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Discarica
"Marini"

Discarica
"Ecoidrojet"

Discarica
"Vaston"

Cava
"Canzian"

Discarica
"Geo Nova"

Discarica
"Tiretta"

Paese

Trevignano

Volpago Povegliano

Ponzano V.to

Treviso

QuintoMorgano

Istrana

N

Alcunediscaricheecave
del Comunedi Paese

Scala 1:50.000
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Volpago Povegliano

Ponzano V.to

Treviso

QuintoMorgano

Istrana

Particolare 1

Particolare 2

Particolare 3

Particolare 4

PO 2029

PO 63

PO 62

PO 2073

PO 65

PO 64

PO 2050

PO 937 PO 912

PO 61 PO 2048

PO 2051

PO 886

PO 938

PO 2030

Codici punti di captazione

N

Scala 1:50.000
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#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S
#S
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#

PO948
Prof. 38
490 uS/cm

#

PO62
Prof. 49
555 uS/cm

#

PP2023
Prof. 30
628 uS/cm

#

PP1446
Prof. 50
612 uS/cm

#

PO886
Prof. 30
590 uS/cm

#

PO2073
Prof. 40
730 uS/cm

#

PP1161
Prof. 50
720 uS/cm

#

PP1160
Prof. 50
667 uS/cm

#

PP1119
Prof. 30
752 uS/cm

#

PO2050
Prof. 25
630 uS/cm #

PO937
Prof. 50
562 uS/cm

#

PO938
Prof. 32
675 uS/cm

#

PO2084
Prof. 30
570 uS/cm

#

PO1401
Prof. 36
02 uS/cm

#

PO912
Prof. 30
646 uS/cm

#
PO931
Prof. 25
648 uS/cm

#

PO932
Prof. 12
644 uS/cm

#

PO1111
Prof. 23
520 uS/cm

#

PO910
Prof. 20
535 uS/cm

Conducibilitàpozzi superficiali
300 - 350 uS/cm
350 - 400 uS/cm
400 - 450 uS/cm
450 - 500 uS/cm
500 - 550 uS/cm
550 - 600 uS/cm
600 - 650 uS/cm
650 - 700 uS/cm
700 - 750 uS/cm
750 - 800 uS/cm
No Data

Area_ indagine.shp
Lineedi isolivello ( 25 uS/cm) - Conducibilità pozzi superficiali
Confini di alcune cavee discariche

#S Conducibilità pozzi superficiali

N

EW

S

Scala 1:75.000
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#S

#S#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S
#S

#S

#

PO62
Prof. 49
33 mg/l

#

PO2073
Prof. 40
62 mg/l

#

PO886
Prof. 30
31 mg/l

#

PO912
Prof. 30
44 mg/l

#

PO1111
Prof. 23
25 mg/l

#

PO932
Prof. 12
32 mg/l

#

PO910
Prof. 20
33 mg/l

#

PO948
Prof. 38
30 mg/l

#

PO2084
Prof. 30
25 mg/l

#

PO1401
Prof. 36
35 mg/l

#

PO938
Prof. 32
44 mg/l

#

PP1161
Prof. 50
63 mg/l

#

PP1160
Prof. 50
53 mg/l

#

PO2050
Prof. 25
46 mg/l #

PO937
Prof. 50
31 mg/l

#PP1119
Prof. 30
55 mg/l

#

PO931
Prof. 25
44 mg/l

#

PP1446
Prof. 50
38.5 mg/l

#

PP2023
Prof. 30
38 mg/l

Nitrati superficiali - Mediaultimi anni
0 - 2.5 mg/l
2.5 - 5 mg/l
5 - 7.5 mg/l
7.5 - 10 mg/l
10 - 15 mg/l
15 - 20 mg/l
20 - 25 mg/l
25 - 30 mg/l
30 - 35 mg/l
35 - 40 mg/l
40 - 45 mg/l
45 - 50 mg/l
50 - 55 mg/l
55 - 65 mg/l
NoData

#S Nitrati_ Superficiali
Area_ indagine.shp
Lineedi isoconcentrazione- Nitrati superficial i ( 3 mg/l)

N

EW

S

Scala 1: 75.000
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#S

#S#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S

#S
#S

#S

#

PO62
Prof. 49
7,0 mg/l

#

PP2023
Prof. 30
8,5 mg/l

#

PO2073
Prof. 40
8,5 mg/l

#

PP1161
Prof. 50
10,5 mg/l

#

PP1160
Prof. 50
9,0 mg/l

#

PP1119
Prof. 30
24,5 mg/l #

PO2050
Prof. 25
8,3 mg/l

#

PO937
Prof. 50
7,5 mg/l

#

PO938
Prof. 32
9,5 mg/l

#

PO1401
Prof. 36
8,8 mg/l

#

PO948
Prof. 38
7,3 mg/l

#

PO910
Prof. 20
7,5 mg/l

#

PO1111
Prof. 23
7,0 mg/l

#

PO932
Prof. 12
14,8 mg/l

#

PO931
Prof. 25
10 mg/l

#

PO912
Prof. 30
9,0 mg/l

#

PO886
Prof. 30
7,8 mg/l

#

PP1446
Prof. 50
9,8 mg/l

#

PO2084
Prof. 30
9,0 mg/l

Cloruri superficiali - Mediaultimi anni
2.5 - 3 mg/l
3 - 3.5 mg/l
3.5 - 4 mg/l
4 - 4.5 mg/l
4.5 - 5 mg/l
5 - 6 mg/l
6 - 7 mg/l
7 - 8 mg/l
8 - 9 mg/l
9 - 10 mg/l
10 - 15 mg/l
15 - 25 mg/l
NoData

Lineedi isoconcentrazione- Cloruri superficiali
Area_ indagine.shp
Confini alcunecavee discariche

#S Cloruri superficiali

N

EW

S

Scala 1.75.000
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#S

#S

#S

#S

#S#S

#S

#S

#S

#S

#

PO948
Prof. 38
0,02 ug/l

#

PP1119
Prof. 35
0,035 ug/l

#

PO938
Prof. 32
0,04 ug/l

#

PO912
Prof. 30
0,04 ug/l

#

PO937
Prof. 50
0,04 ug/l

#

PO1401
Prof. 36
0,04 ug/l

#

PO931
Prof. 25
0,04 ug/l

#

PO932
Prof. 12
0,03 ug/l

#

PO910
Prof. 20
0,03 ug/l

#

PO1111
Prof. 23
0,02 ug/l

Atrazina- Anno 2000 - Media annuale.dbf
0 - 0.005 ug/l
0.005 - 0.01 ug/l
0.01 - 0.015 ug/l
0.015 - 0.02 ug/l
0.02 - 0.025 ug/l
0.025 - 0.03 ug/l
0.03 - 0.035 ug/l
0.035 - 0.04 ug/l
0.04 - 0.045 ug/l
0.045 - 0.05 ug/l
NoData

Lineedi isoconcentrazione( 0,0025 ug/l) .dbf
#S Punti indagine diserbanti superf. 2000 mediaannuale.dbf

Riquadro AreaSudOvest Comunedi Paese.shp
Confine comune di Paese- Area Sud-Ovest.shp

N

EW

S

Scala 1:25.000

#S

#S

#S

#S

#S

#S#S

#S

#S

#S

#S

#S PP1119
Prof. 35
0,03 ug/l

PO937
Prof. 50
0,05 ug/l

PO938
Prof. 32
0,03 ug/l

PO912
Prof. 30
0,03 ug/l

PO1401
Prof. 36
0,04 ug/l

PO931
Prof. 25
0,03 ug/l

PO932
Prof. 12
0,02 ug/l

PO948
Prof. 38
0,02 ug/l PO910

Prof. 20
0,03 ug/l

PO1111
Prof. 23
0,02 ug/l

PO2050
Prof. 25
0,04 ug/l

PO2084
Prof. 30
0,02 ug/l

Atrazina- Anno2003 - Primacampagna
0 - 0.005 ug/l
0.005 - 0.01 ug/l
0.01 - 0.015 ug/l
0.015 - 0.02 ug/l
0.02 - 0.025 ug/l
0.025 - 0.03 ug/l
0.03 - 0.035 ug/l
0.035 - 0.04 ug/l
0.04 - 0.045 ug/l
0.045 - 0.05 ug/l
NoData

RiquadroAreaSudOvest Comunedi Paese.shp
#S Punti indagine diserbanti superf. 2003 PrimaCampagna.dbf

Confinecomune di Paese- AreaSud-Ovest.shp
Linnedi isoconcentrazione- Atrazina- Anno2003

N

EW

S

Scala 1:25.000
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#S

#S

#S

#S

#S#S

#S

#S

#S

#S
PP1119
Prof. 35
0,04 ug/l

PO937
Prof. 50
0,01 ug/l

PO938
Prof. 32
0,02 ug/l

PO912
Prof. 30
0,05 ug/l

PO1401
Prof. 36
0,02 ug/l

PO931
Prof. 25
0,04 ug/l

PO932
Prof. 12
0,035 ug/l

PO948
Prof. 38
0,02 ug/l

PO910
Prof. 20
0,02 ug/l

PO1111
Prof. 23
0,01 ug/l

Desetilterbutilazina - Anno2000 - Mediaannuale
0 - 0.01 ug/l
0.01 - 0.02 ug/l
0.02 - 0.03 ug/l
0.03 - 0.04 ug/l
0.04 - 0.05 ug/l
0.05 - 0.06 ug/l
0.06 - 0.07 ug/l
0.07 - 0.08 ug/l
NoData

#S Punti indaginediserbanti superf. 2000 mediaannuale.dbf
RiquadroAreaSudOvest Comunedi Paese.shp
Confinecomunedi Paese- AreaS ud-Ovest.shp
Linee di isoconcentrazione - DT BA- ( 0,0025 ug/l)

N

EW

S

Scala 1: 25.000

#S

#S

#S

#S

#S

#S#S

#S

#S

#S

#S

#S
PP1119
Prof. 35
0,06 ug/l

PO937
Prof. 50
0,01 ug/l

PO938
Prof. 32
0,04 ug/l

PO912
Prof. 30
0,07 ug/l

PO1401
Prof. 36
0,02 ug/l

PO931
Prof. 25
0,05 ug/l

PO932
Prof. 12
0,04 ug/l

PO948
Prof. 38
0,03 ug/l PO910

Prof. 20
0,03 ug/l

PO1111
Prof. 23
0,01ug/l

PO2050
Prof. 25
0,08 ug/l

PO2084
Prof. 30
0,03 ug/l

Desetilterbutilazina- Anno 2003 - Primacampagna
0 - 0.01 ug/l
0.01 - 0.02 ug/l
0.02 - 0.03 ug/l
0.03 - 0.04 ug/l
0.04 - 0.05 ug/l
0.05 - 0.06 ug/l
0.06 - 0.07 ug/l
0.07 - 0.08 ug/l
NoData

Riquadro AreaSudOvest Comune di Paese.shp
#S Punti indagine diserbanti superf. 2003 PrimaCampagna.dbf

Confinecomunedi Paese - AreaS ud-Ovest.shp
Linee di isoconcentrazione - Desetilterbutilazina- Anno 2003

N

EW

S

Scala 1.25.000
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1) Lo scopo di questo progetto di monitoraggio delle acque sotterranee (progetto tutt’ora in fase di
svolgimento) è quello di :

� studiare la situazione qualitativa della falda acquifera;
� tentare di stabilire l’evoluzione di eventuali inquinanti presenti in falda.

2) Il comune di Paese si situa nella parte sud del territorio provinciale di Treviso.

3) Quando si compiono delle campagne di monitoraggio come questa, che prevedono analisi
chimiche, si producono dei risultati che normalmente vengono forniti al Committente attraverso la:

� stesura di un rapporto di prova (il cosiddetto “referto”).

4) E, in qualche caso, si possono anche fornire delle semplici elaborazioni dei risultati ottenuti dal
monitoraggio; qui si vedono ad esempio degli istogrammi che mostrano l’andamento nel tempo di
alcuni parametri.

5) Nel presente progetto oltre ad una presentazione classica dei risultati, attraverso l’uso di GIS si
sono condotte delle elaborazioni grafiche dei risultati prodotti in laboratorio attraverso metodi di
interpolazione che facilitano la comprensione e la lettura (sul territorio) dei risultati acquisiti. Inoltre,
così facendo, risulta più facile confrontare l’andamento nel tempo dei parametri chimici.

6) Il Comune di Paese presenta un territorio ricco di siti adibiti a discarica, i principali dei quali sono
evidenziati in questa slide. Il progetto in esame ha cercato di studiare la qualità delle acque
sotterranee tenendo conto della disposizione di questi siti sul territorio in modo da valutare se essi
possano in qualche modo aver influenzato la qualità della falda stessa.

7) Il progetto si è svolto attivando una campagna di prelievi ed analisi di oltre 30 captazioni d’acqua
(tra pubbliche e private). La prima campagna si è svolta la scorsa primavera; la seconda sarà
prossima ed in fase di definizione. I pozzi monitorati nel 2003, oltre ad altre captazioni del Comune
che da anni l’ARPAV tiene sotto controllo, sono stati georeferenziati e quindi rappresentati in
mappa. Ogni pozzo è individuabile univocamente da una codifica interna ARPAV.

8) Qui è visibile un particolare della carta precedente, dove si distingue la disposizione dei pozzi
piezometrici (di controllo) attorno a due discariche.

9) Qui vediamo invece un esempio di scheda pozzo costruita per ogni captazione monitorata
utilizzando informazioni su ogni singolo pozzo recuperate presso gli uffici competenti e/o
direttamente sul campo (vedi foto, coordinate geografiche ed altre informazioni come la
conducibilità, temperatura dell’acqua in fase di prelievo). Ogni scheda, costruita in ambiente
ACCESS OFFICE è continuamente aggiornabile. E’ stato introdotto (in basso a destra) anche un
particolare della Carta Tecnica del territorio con evidenziata la collocazione del pozzo.

10) I parametri analitici rilevati dal monitoraggio, nonché i dati storici in possesso dell’ARPAV (dati
cioè relativi ad annate precedenti riguardanti le captazioni in studio) sono stati raccolti e studiati.
Quei parametri ritenuti essere significativi per valutare la qualità della falda sono stati elaborati
permettendo così un confronto tra diverse annate e la valutazione delle diversità tra un pozzo e
l’altro o tra una zona e l’altra del territorio. I sistemi GIS utilizzati sono stati: ArcView dotato del
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modulo Spatial Analyst e ArcGIS dotato di diversi moduli, in particolare di un modulo geostatistico
che sarà utile nel prosieguo del progetto. Le elaborazioni hanno portato alla costruzione di mappe
di interpolazione dei dati in possesso, ottenute partendo da valori noti di concentrazione in alcuni
punti di cui si conoscono le coordinate geografiche. Bisogna ricordare che la bontà di una mappa
di interpolazione è sempre legata al numero ed alla distribuzione dei punti dai valori noti di un
parametro o di una data concentrazione. Maggiore è il numero dei punti noti e più uniforme la loro
distribuzione, più attendibili saranno le mappe che ne derivano.

11) Il metodo di elaborazione usato è un metodo di interpolazione chiamato IDW (Inverse Distance
Weighted) che consente di predire un valore non noto di un parametro in un certo punto del
territorio, usando i valori misurati nei punti circostanti il punto incognito. Si sfruttano delle relazioni
matematiche. Inoltre ogni punto misurato ha un’influenza locale che diminuisce con la distanza.
Cioè i punti noti più vicini al punto da predire hanno un peso maggiore dei punti noti più lontani. La
formula generale del metodo è la seguente…………. dove Z è il valore del parametro da predire
nel punto incognito S0. N è il numero dei punti con valore noto del parametro circostanti il punto
incognito S0 �������������	�
�������
	
����
����� i sono i pesi assegnati ad ogni valore noto nei punti
misurati (essi decrescono con la distanza da S0 ). Z(si) sono i valori noti del parametro nei punti si.
I pesi sono definiti dalla formula …………dove di0 è la distanza dal punto Si noto al punto S0 da
predire; p è il cosiddetto “fattore di riduzione” o power. Come si può notare dalla figura,
all’aumentare della distanza tra i punti Si noti e il punto S0 da predire, l’influenza dei punti noti
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decrescono più rapidamente. Nel metodo da noi utilizzato si è assunto il valore p=2. Per cui si
parla di interpolazione influenzata dall’inverso del quadrato della distanza. Il metodo IDW agisce
secondo un determinato raggio d’azione poiché l’interpolazione è sensibile ad un certo intorno di
punti noti N vicini al punto incognito. Noi abbiamo lavorato considerando il valore costante pari a
12 per il parametro N.

12) Il metodo appena descritto è indicato per lo studio della distribuzione di inquinanti di tipo
diffuso (come ad es. i nitrati) che si sviluppano normalmente sul territorio senza una fonte
localizzata. Tale approccio di studio conseguentemente non è indicato per inquinamenti di tipo
puntuale e che si sviluppano, anziché radicalmente, secondo una direzione preferenziale
(risentendo ad esempio della direzione di deflusso sotterraneo della falda). Le scale delle mappe,
caratterizzate da diversa gradazione cromatica, sono state scelte per evidenziare range
significativi di parametri. Nel nostro caso, relativamente ad alcuni parametri analitici diffusi sul
territorio, abbiamo realizzato delle elaborazioni che mettono a confronto pozzi cosiddetti
“superficiali” (sono i pozzi di profondità minore o uguale a 50 m) ed i pozzi “profondi” (di profondità
maggiore di 50 m). Il confronto ha permesso di evidenziare che, nonostante l’acquifero di Paese si
possa considerare tutto freatico indifferenziato, esiste una netta differenza di qualità dell’acqua
appartenente alla cosiddetta prima falda (cioè la più superficiale) e quella appartenente ad una
seconda falda (a cui appartengono i pozzi profondi). Infatti considerando i valori medi di
conducibilità raccolti nell’arco degli ultimi 5 anni di analisi, è visibile una netta differenza tra i pozzi
superficiali e quelli profondi. I colori più scuri indicano valori più elevati di concentrazione.

13) Valutando il parametro nitrati (inquinante legato a pratiche agricole), allo stesso modo dei
valori di conducibilità, si può notare come per la falda più superficiale (a sx) l’andamento rispecchi
quello visto in precedenza per la conducibilità. La fascia più ricca cioè si trova a Ovest del territorio
comunale. Considerando i pozzi profondi si notano valori di nitrati decisamente più bassi e uniformi
sul territorio.

14) Questa è invece l’elaborazione svolta per il parametro cloruri. A sx i pozzi superficiali, a dx
quelli profondi.

15) E’ stato poi svolto uno studio sulla distribuzione dei diserbanti rilevati sul territorio comunale.
Lo studio si è limitato a coinvolgere l’area Sud Ovest del Comune dove i valori si sono presentati
spesso positivi e dove si avevano più dati a disposizione.
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16) Considerando dunque quest’area, si è operato un confronto tra due annate di analisi (a dx
l’anno 2000 ed a sx l’anno 2003) considerando le medie annuali dei valori analitici. Per il
parametro atrazina si può notare che, rispetto al 2000, nel 2003 si ha un lieve calo generalizzato.

17) Per la desetilatrazina (metabolita dell’atrazina) si avverte una leggera tendenza alla
diminuzione. Permane la concentrazione elevata nei due punti isolati.

18) Per la desetilterbutilazina si nota una distribuzione simile tra le 2 annate ma con valori più
elevati nel 2003.

19) Questa slide presenta come si manifestava nel 2001 sul territorio provinciale l’inquinamento
della falda da 3SBMU, un inquinante organico di struttura simile ad un diserbante, che ha coinvolto
i comuni di Paese e Quinto (i punti della parte dx in basso coinvolgono Quinto). In rosso sono
evidenziate le captazioni positive all’inquinamento. Sopra la freccia (in alto a sx) vi sono i pozzi di
controllo di una discarica di Padernello considerata la presunta fonte del fenomeno. Poiché è
visibile che tale composto si propaga lungo una direttrice che coincide, tra l’altro, con la direzione
di deflusso della falda, non era possibile studiarlo con il metodo prima descritto.

20) Per lo studio in merito si è proceduto dapprima disponendo sul territorio le captazioni su cui è
stata compiuta la ricerca del composto nella campagna del 2003 (compresi i piezometri della
discarica di Padernello).

21) Poi si è incominciato a studiare il problema sfruttando l’uso di una mappa di elaborazione
molto semplice: la “Mappa di Voronoi”. Essa consente di dare una valutazione preliminare della
distribuzione spaziale dell’inquinante (a prescindere da specifiche informazioni geologiche e sulla
falda). Sfrutta una tecnica di interpolazione disponibile nel software ArcGIS con modulo
Geostatistical Analyst. Il criterio di interpolazione usa il “metodo del punto più vicino” o “metodo dei
poligoni di Voronoi”. In sostanza viene assegnato a ciascun punto di valore non noto di
concentrazione, il valore rilevato nel punto noto più vicino. Ne scaturisce una rappresentazione
piana costituita da una serie di poligoni in cui tutti i punti interni ad essi (che hanno lo stesso valore
del punto noto interno) sono più vicini al punto noto interno al poligono che a qualsiasi altro punto
del piano. Considerando che a gradazioni cromatiche scure corrispondono concentrazioni più
elevate di inquinante, l’indagine effettuata nella scorsa primavera mostra come il composto sia
ritrovabile nei piezometri della discarica (punti in alto a sx) tranne in quello a monte della stessa e,
nei pozzi a valle della discarica ma non in quelli che sono posti immediatamente a valle della
stessa. Probabilmente il composto segue un cammino sotterraneo in un’area ristretta di non facile
individuazione. Bisognerà perciò studiare il problema inserendo informazioni certe sulla falda
sotterranea e sulla stratigrafia del territorio interessato.

22) Gli sviluppi del progetto prevedono:

� una seconda campagna di prelievi limitata ad alcune aree del Comune (soprattutto quella a
Sud Ovest dove si è manifestato l’episodio di inquinamento da 3SBMU);

� la produzione di elaborazioni dei risultati con modelli geostatistici e/o idrogeomorfologici per
studiare inquinamenti di tipo localizzato, come quello appena visto, e legati alla presenza di
discariche.


